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A S. Siro la prima semifinale di Coppa Uefa 

«2 a 0 al Real e poi 
tranquilli a Madrid 
Domani il match, Corso spera 

Accuse di doping, l'atletica italiana nella bufera / 1 

Medaglie piene di ombre 

MILANO — GII spagnoli se 
ne stanno a Milano con l'at
teggiamento di chi ozia. At
torno a loro una città svuo
tata dall'esodo alla ricerca di 
prati primaverili e bella nel 
sole quasi estivo. Santillana 
e Juanito hanno 11 sorriso del 
forti e lo sguardo un poco 
beffardo di chi ricorda solo 
vittorie. La scorsa stagione 
di questi tempi la loro guerra 
con Amando aveva ridotto 11 
Real alla frutta, poi vinsero 
nello spogliatolo e al Berna-
beu e l'Inter pareva solo un 
strumento del loro disegno. 

Ad un anno di distanza il 
Real è tante volte più poten
te, Santillana e Juanito sono 
sempre assieme, più baroni 
che mal, e parlano già della 
prossima stagione e del pros
simo tecnico. 

Anche all'Inter, raccolta 
ad Appiano Cientlle questi 
sono argomenti di attualità; 
ma prima, già domani, c'è 11 
Real. Il passaggio del turno 
con 11 Nantes ha dato alla 
squadra nerazzurra nuove 
certezze e la grandezza di 
questo avversarlo dà a tutti 
la tranquillità di poter In 
ogni caso evitare rimorsi di 
coscienza. E se 11 Bernabeu 
può essere un Inferno, per
ché sottovalutare San Siro? 
Lo stadio milanese sarà stra
pieno e sarà tutto dalla parte 
del nerazzurri. «Un meravi-
gloso alleato* ricorda Brady 
protagonista contro il Nan
tes di una serata straordlna-

Juanito 

ria. Per l'Inter fu una tra
sformazione che meravigliò 
gli stessi giocatori e che Cor
so non aveva saputo Imma
ginare. «Domani sera dovre
mo fare molto meglio — dice 
11 tecnico. Essere capaci di 
una grande gara d'attacco. 
Inutile nascondere le nostre 
ambizioni, l'obiettivo mini
mo per poter sperare è una 
vittoria per 2 a 0». 

Una gara d'attacco e in 
questa prospettiva 11 fatto 
che Karl Rummenlgge Ieri 
se ne andasse In giro per un 
dolore muscolare non era 
preso In considerazione da 
alcuno. «Non sono sicuro di 
giocare, sento male in questa 
mia gamba» ripeteva Halle 
col viso serio. A due passi 

Valdano 

Corso lo guardava con Indif
ferenza: «Rummenlgge sarà 
certamente pronto, andrà in 
campo. Piuttosto è In difesa 
che ancora non ci slamo. 
L'assenza di Collovatl (squa
lificato, ndr.) complica 1 no
stri plani, per fortuna che 
Ferri e Bergoml ora sono a 
posto». L'Inter dovrà giocare 
una gara offesslva, andare In 
vantaggo In fretta e poi cer
care di arrotondare il pun
teggio. Già questo non è un 
compito semplicissimo per
ché 11 calcio spagnolo non è 
certamente quello del fran
cesi, e 11 Barcellona con la 
Juve ha dimostrato cosa in
tendono gli Iberici per pres
sing e gioco di contenimen

to. Resta comunque l'obbli
go di non farsi sorprendere, 
quindi ci vuole una difesa at
tenta, veloce nel recuperi e 
capace possibilmente di alu
tare 11 centrocampo nel gioco 
d'attacco. Ma passare dalle 
esigenze tattiche al nomi 
non è cosi semplice e Corso 
dovendo trasformare in mo
do piuttosto consistente la 
sua difesa è ancora molto In
certo. Ben quattro giocatori 
sono in allarme per occupare 
11 posto rimasto vuoto: Ri
volta, Mtnauto, Marini e 
Cucchi e ad ognuno di essi 
corrisponde un diverso at
teggiamento tattico. Il dub
bio sarà risolto solo all'ulti
mo momento. 

«Comunque molto dipen
derà da come Imposteranno 
la gara gli spagnoli. Io credo 
che cerceranno di controlla
re il gioco al massimo e poi 
scatenarsi al Bernabeu, sta a 
noi mettere 11 più possibile le 
mani avanti domani sera», 
dice Bergoml, uno non che 
ama ricordare quello che ac
cadde un anno fa. Molto più 
tranquillo appare Invece Al-
tobelli che non nasconde 11 
suo stato di grazia confer
mato nella bella gara di Udi
ne con la nazionale. «Contro 
11 Nantes ci davano tutti per 
finiti. Io ero sicuro che se la 
squadra ritrovava voglia di 
soffrire e di lottare sarebbe 
stato tutto più facile. Doma
ni sera vale la stessa ricetta. 
Il Real è forte, pieno di cam
pioni. Ma se l'Inter gioca al 
massimo non è Inferiore a 
nessuno. E lo ci conto». 

Gianni Piva 

Chi ha assistito alla vitto' 
ria di Alberto Cova sabato 
scorso sul prati della *Clnque 
Mulini» può aver avuto l'ini' 
pressione di assistere al pri
mo successo del campione. 
Alberto, Infatti, si è abban
donato a una gioia di rara 
Intensità, alla gioia di chi 
vince per la prima volta. 
Quella gioia era Insieme sel
vaggia e tenera. Era la gioia 
di chi ha ritrovato se stesso, 
di chi si è liberato di qualco
sa che somigliava a un Incu
bo. 

Alberto Cova, infatti — 
con Gabriella Darlo, Ales
sandro Andrei, Maurizio Da-
mllano e Maurilio De Zolt —» 
è nel cuore della bufera che 
sta scuotendo l'atletica leg
gera Italiana e la medicina 
che collabora con le struttu
re sportive del nostro paese. 
È stato accusato, In un servi
zio apparso sul settimanale 
L'Espresso del 23 marzo, di 
aver usato mezzi Illeciti — 
l'emoautotrasfuslone — per 
vincere quel che ha vinto. 
Sul campione si sono accu
mulate quindi altre tensioni 
oltre a quelle della gara, del
l'allenamento, del difendere 
la salute dagli stress menta
li. 

L'Espresso ha riportato le 
accuse del professor Roma
no Tordelll che fu per 15 anni 
responsabile degli azzurri 
del mezzofondo. Allenò, tra 
gli altri, Gianni Del Buono. 
Romano Tordelll accusa la 
Federatletlca di favorire l'u
so, da parte del lanciatori, di 
sostanze anabolizzantl e, da 
parte del mezzofondisti, del-
l'emoautotrasfusione. In un 
secondo servizio 11 settima
nale, nel numero del 30 mar
zo, produce una lettera della 
Fidai, firmata dal segretario 
generale Luciano Barra, con 
la quale si commissionano a 
una farmacia romana venti 
confezioni ospedaliere di Te-
stovlron, un farmaco a base 
di ormoni. 

La Fidai non accetta le ac
cuse ribadendo che nessun 

«Ma io ho vinto 
senza droghe,.. » 

Maurizio Damilano dopo una vittoriosa gara 

atleta italiano è mal stato 
trovato positivo nel tanti 
controlli antidoping. Non ri
sponde però alla domanda se 
da noi se ne fa uso oppure no. 

Per cercare di capirci 
qualcosa vale la pena fare 
un'altra domanda: 'Perché è 
scoppiato 11 caso?: Andiamo 
Indietro nel tempo. 

La Federatletlca, guidala 
da Primo Neblolo, per stimo
lare l'ambiente ha scatenato 
anni fa la competizione tra I 
settori tecnici. Ma poi non è 
stata capace di cavalcare la 
tigre e si sono create lacera
zioni che non esitiamo a de
finire Insanabili. Se a ciò ag
giungiamo che l'attività del 
giorni nostri è folle e dispe
rata e racchiusa In un atroce 

Conti, oggi la verità sul suo male 
«Sto meglio, ma devo calmarmi, altrimenti finisco per saltare i Mondiali» 

ROMA — L'umore non è del 
soliti: il sorriso è soltanto ac
cennato sulle labbra. Si In
tuisce che un tarlo lo sta ro
dendo dentro: ha paura che 
Il malanno al tendine na
sconda qualcosa di più serio. 
Qualcosa di più se ne saprà 
dopo 11 test odierno. Sarà de
terminante. Potrebbe anche 
esserci 11 rischio di un'opera
zione. A questa eventualità 
Bruno Conti non vuol pen
sarci. «Sto meglio» dice. SI in
tuisce che non ne può più, 
s'intuisce che vorrebbe scen
dere subito In campo e «vola
re» come soltanto lui sa. 
Semplicità e umiltà fatte 
persona; non ci scansa, anzi, 
ci invita a sedere accanto a 
lui, all'aria aperta: non ama 
star «chiuso», si sentirebbe 
prigioniero. Ha 31 anni suo
nati ma è come se fosse 11 ra
gazzino che 13 anni fa esordì 
nella Roma contro 11 Torino. 
Il calcio miliardario non l'ha 
guastato; la sana provincia 
(è nato e vive a Nettuno, cit
tadina di mare poco distante 
da Roma), lo ha preservato 
In'egro, sia quanto a dispo
nibilità, sia quanto a schiet
tezza. 

La prima domanda — ov
viamente — è di rito: — 
Quanto ti costa non giocare? 

«È una sofferenza, perché 
lo "vivo" anche le amichevo
li e addirittura gli allena
menti. Il caldo è la mia vita. 

Bruno Conti acciaccato, •»! diverte a far» il caffè 

Figuriamoci poi aver saltato 
la nazionale...». 

— Il et Bearzot ha detto che 
alla nazionale di Udine è 
mancata la tua fantasia. 
Sei d'accordo? 
•Forse nel primo tempo è 

stato così, ma dopo tutto è 
cambiare. Ancelottl e DI 
Gennaro si sono messi 
l'"aimatura" e le "chiusure" 
dell'Austria sono saltate. 
Non dimentichiamoci poi 
del grosso contributo dato 
da Vialll. Insomma, nella ri
presa non credo che la mia 
assenza si sia notata. Co
munque ringrazio 11 mister, è 
ii solito galantuomo». 

— Sci preoccupato per il 
malanno al tendine? 
•SI, sono un po' preoccu

pato, ma non c'è niente da 
fare: devo calmarmi, anche 

se per me un giorno senza 
giocare equivale ad un mese. 
Scalcio come 1 cavalli selva
tici. Però devo riprendere 
soltanto quando starò bene, 
altrimenti posso pregiudica
re anche 1 mondiali. Già sba
gliai giocando con la Fioren
tina e con l'Inter». 

— È ancora aperto il di
scorso scudetto? 
•Eccome, anche se manca

no soltanto quattro partite. 
Ma forse si deciderà tutto al
la ripresa del 6 aprile, quan
do la Juventus andrà a Fi
renze. Se i bianconeri doves
sero perdere o anche solo pa
reggiare, le speranze reste
rebbero aperte per noi». 

— Quali differenze tra Lie-
dholm ed Eriksson? 
•Sul plano del gioco la "zo

na" di Liedholm era elabora

ta, lenta, una sorta di ragna
tela; con Eriksson si velociz
zano persslno gli... incita
menti che ci rivolgiamo In 
campo. Il preslng poi è 
un'arma formidabile, co
stringe l'avversarlo a sba
gliare. Sul plano umano, In
vece, non ce n'è nessuna: so
no svedesi entrambi ma 
freddi soltanto all'apparen
za. Forse Llddas era più por
tato alla spiegazione tecnica; 
Sven fa leva più 
suH"'uomo"». 

— Molte società ti vorreb
bero (su tutte il Milan). Che 
cosa hai da dire? 
«Ho un contratto di altri 

due anni con la Roma. Se do
vessi andar via è perché la 
Roma ha deciso di voltarmi 
le spalle, non per mia volon
tà. Sono 11 anni (salvo due 
parentesi nel Genoa), che 
gioco nella Roma. Non credo 
che sarò merce in "vendita". 
La Roma sta andando a mil
le: lo voglio dare di più a que
sta Roma, perché ho anche 
avuto parecchio». 

— Qual è il segreto della 
Roma attuale che, se ci ba
sassimo sul girone di ritor
no, avrebbe vinto lo scudet
to? 
«Il segreto? Forse 11 primo 

elemento è la tranquillità. 
Una tranquillità e una sere
nità che ci sono venute gra
zie alla personalità di Sven 
Eriksson, 11 quale ci ha sem
pre trasmesso la sua fiducia, 
ci ha fatto sempre e comun
que sentire degli uomini. Ma 
anche l'essere riusciti a "fare 

gruppo" ha avuto la sua Im
portanza. La Roma non po
teva essere un bluff: questo 
ci ha fatto capire Eriksson, 
un tecnico e un uomo favolo
so». 

— Credi di essere nato cal
ciatore o hai imparato ad 
esserlo? 
«Sicuramente l'avevo nel 

sangue. Confesserò che la 
mia prima "confidenza" la 
riservai al baseball, cosa fa
cilmente comprensibile dal 
momento che vivo a Nettu
no. Insomma, 11 baseball d'e
state e 11 calcio d'inverno. Ma 
non ho sicuramente "impa
rato" a calciare una palla, 
semmai ho affinato la tecni
ca. I piedi erano nati così, o 
meglio ii sinistro ha "parla
to", sin dalia nascita, con la 
palla». 

— Vorresti qualcosa di più 
dalla vita o ti senti appaga
to? 
«Mal e poi mal mi sentirò 

appagato: sarei finito come 
uomo e come calciatore. No, 
voglio qualcosa di più, se 
non dalla vita sicuramente 
dal calcio. Voglio vincere an
cora. Se poi ripenso a quella 
Coppa dei Campioni persa in 
quel modo cosi balordo, be' 
ancora adesso, la notte, mi 
sveglio di soprassalto, tutto 
sudato». 

— Che cosa invidi al presi
dente Viola? 
•Assolutamente niente, 

perché non sono mar stato 
invidioso in vita mia. Piutto
sto la Roma gli deve molto. 
Ho una profonda stima di 
lui: da quando è arrivato tutV 

to è cambiato. Avrà 1 suol di
fetti come, d'altronde, cia
scuno di noi, ma non sta a 
me giudicarlo». 

— Ti senti di rimproverare 
qualcosa a Viola o a Eri
ksson? 
•Ma vogliamo scherzare? 

Assolutamente nulla. Anzi, 
direi che per noi è una fortu
na avere un presidente come 
Viola e un tecnico come Eri
ksson: veramente una cop
pia vincente; e questo spirito 
era nato già ai tempi di Lie
dholm». 

— Di te dicono che sei un 
«figlio del popolo» data la 
tua natura semplice. Ti 
senti sminuito o ne sei fie
ro? 
«Ne sono più che fiero. Io 

so che cosa voglia dire lavo
rare e sudarsi il pane. Non è 
stato facile per mio padre e 
per mia madre tirare su sette 
figli. Mio pare ha sempre la
vorato e continua a farlo tut
tora. "Figlio del popolo": sia 
benedetto questo giudizio. 
Proprio perché sono un suo 
figlio, 11 "popolo" giallorosso 
mi vuole bene. Proprio per 
questo so che cosa voglia di
re solidarietà, so che cosa si
gnifichi "alutare gli altri". 
Non mi seno mal tirato In
dietro quando c'è stato da 
farlo. Sono onorato, fiero, 
orgoglioso di essere un "fi
glio del popolo". Compiango 
quelli che vivono giudicando 
sempre tutto e tutti: se ci 
amassimo di più tante cose 
brutte non succederebbero». 

Giuliano Antognoli 

A Chicago perde 
dopo 37 match 

Ivan Lendl e 
vince Becker 

CHICAGO — Boris Becker ha 
interrotto il lungo flirt di Ivan 
Lendl con la vittoria: il giova
ne tedesco ha battuto nella fi» 
naie del Tomeo Volvo di Chi* 
cago il cecoclovacco (numero 
uno al mondo), interrrompen-
do una serie positiva di 3? 
match consecutivi vinti. Il ri
sultato della finale è stato di 
7-6, 6-3. In semifinale Becker 
si era sbarazzato dell'america
no Jimmy Connors non senza 
qualche difficolta (3 set, di cui 
uno vinto per 7*3 al tle-break). 
Ivendl in due partite aveva 
sconfitto lo statunitense Scott 
Davis. 
NELLA FOTO: Becker flonflolan-
ta diatro il masi assegno di 60 
mila dollari (80 milioni di Hral 

Indus, una bella volata 
e il G.P. d'Europa è suo 
MILANO — Nonostante la 
numerosa ed estremamente 
qualificata presenza di sog
getti Italiani, anche questa 
edizione del Gran Premio 
d'Europa svoltasi nel pome
riggio di oggi all'ippodromo 
milanese disan Siro (250 mi
lioni su 2.100 metri, per ca
valli di 4 anni) è andata ad 
una scuderia straniera: nel 
tempo record della corsa, 
l'15"2, ha vinto Infatti lo 
svedese Indus al termine di 
una volata coraggiosa e abil
mente impostata dal suo 
guidatore Ulf Nordin. Per t 
nostri portacolori la delusio
ne è stata cocente, visto che 

difficilmente il trotto Italia
no potrà avere una genera
zione tanto ricca e qualitati
va come quella del cavalli 
nati nel 1982, delusione par
zialmente riscattata dal se
condo posto ottenuto da Er
cole A.C., trionfatore, fra 
l'altro l'anno scorso del der
by, ma che alcune recenti 
prove avevano dimostrato 
forse lontano dalla forma 
migliore. In corsa non è sta
to così, considerato li fatto 
che l'allievo di Marcello 
Mazzarini ha contrastato In
dus per tutto l'ultimo giro ed 
è addirittura giunto In pro
gresso alle ultime battute. 
Molto atteso era Ellano, net
to favorito degli allibratori, 
ed autore di ottime imprese 
nelle ultime sortite. Purtrop

po il suo guidatore, Vivaldo 
Baldi, non ha colto la par
tenza sperata, costringendo 
il cavallo, a correre in secon
da ruota, ed arrivare vuoto 
di energie all'imboccatura 
dell'ultima curva. Buone le 
prove di Ezzero Mo ed Esoti
co Prad, entrambi protago
nisti di MT.Z partenza al ful
micotone, ma che poco han
no potuto contro la progres
sione di Indus, passato a 
condurre sulla seconda dirit
tura e restato saldamente in 
prima posizione fino al palo 
d'arrivo, ribadendo così 
un'eccellenza dimostrata su 
tanti ippodromi del conti
nente. 

v.b. 

Inseguimento del risultato e 
del denaro non è difficile In
tuire In quale crisi si trovi la 
Fidai. Se a ciò aggiungiamo 
ancora che la Federatletlca 
ha perso 11 contatto con. la 
base per perseguire l'attività 
del vertice otteniamo un 
quadro completo. 

Sul prato di San Vittore, 
prima della vittoria del suo 
Alberto, l'allenatore Giorgio 
Rondellt era sommerso in 
una tensione di rara forza. 
Era depresso In modo tale da 
non sembrare l'allenatore 
del campione olimpico, 
d'Europa e del Mondo ma un 
pover'uomo cui si è appena 
dette che ha sbagliato tuttoe 
che le vittorie non valgono 
nulla. 'Sinceramente; ha 

detto, >non riesco a capire 
chi e cosa vogliano colpire. 
Questa denuncia pùtrehbe 
essere non condannabile. Ma 
si dà il caso che sia partita 
dall'Interno della Fidai. Da 
un settore che non ottiene ri
sultati e contro settori — 
quelli del lanci e del mezzo
fondo — che invece ne otten
gono. Hanno fatto male a 
colpire questi grandi atleti 
che sono la bella Immagine 
di questo paese. L'Italia pur
troppo gode a fare grandi co
se e a distruggerle. Non mi 
scandalizza l'attacco ad Al
berto Cova perché l'invidia è 
un male comune, che sta die
tro a ogni angolo. MI scanda
lizza chele vittorie di Alberto 
abbiano dato tanto fastidio. 
MI scandalizza che Alberto 

sia stato definito un bluff. Io 
dico che questa è una vi
gliaccata. Cova può essere 
più o meno simpatico, ma 
merita rispetto. A questo 
punto si chiude II nostro ci
clo di missionari dell'atleti
ca, Non faremo più battaglie 
di gruppo per promuovere 
questo sport. Ognuno andrà 
per conto suo: 

Lo sfogo è amarlsslmo e 
chiarisce al di là di ogni dub
bio la lacerazione. Giorgio 
Rondelll non ha voluto dire 
quali fossero 1 settori 'Invi
diosi: ma non è difficile ca
pirlo, per esclusione. 

Un episodio. Lo scorso 
giugno a Cesenatico, nel cor
so del Campionati Italiani di 
società chiedemmo a Carlo 
Vittori, responsabile del ve
locisti, perché gli atleti si 
rompono. Ne uscì una bella 
conversazione che poi scon
finò sul tema Alberto Cova. 
E Carlo Vittori usò parole as
sai dure nel confronti del 
campione ribadite in seguito 
da Pietro Mennea che accusò 
11 trionfatore di Los Angeles 
di non vantare vittorie lim
pide. Più tardi Pietro Men
nea chiese scusa ad Alberto, 
ma 11 malessere rimase In 
tutta la sua gravità, anch'es
so chiaro Indice di una lace
razione assurda anche se 
spiegabile. 

Non si capiva se nel cuore 
del problema c'era II doping 
oppure l'insanabile battaglia 
tra I settori tecnici, se c'era la 
tigre che nessuno sapeva ca
valcare. 

Volete sentire cosa dice 
Maurizio Damilano, cam
pione olimpico sul 20 chilo
metri di marcia nell'80 a Mo
sca ? 'Il mio doping è la fa ttea 
e cioè una mia scelta di vita. 
Sono In trincea da nove anni. 
Da nove stagioni mi batto 
col più forti marciatori del 
mondo. Se facessi uso di dro
ghe sarei morto. Guardate
mi, vi sembro uno che si dro
ga?: 

E qui finisce la prima par
te dell'esame su questo cupo 
panorama. Lo completere
mo nel prossimi giorni. 

Remo Musumeci 

I risultati di A1 
TREDICESIMA GIORNATA 01 RITORNO 

Marr Rimini-Simac Milano 
Bertoni Torino-Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso-Banco Roma (dopo 1 t.a.1 
Granarolo Bologna-Arexons Cantù 
Mobilgirgi Caserta-Silverstone Brescia 
Divarese Varese-Mù-Iat Napoli 
Opel Reggio Calabria-Cantine Riunita (giocata saba
to) 
Pali. Livorno-Stefanel Trieste 

La classifica di A1 

87-88 
94-93 

103-114 
100-85 
110-97 
84-76 

78-69 
86-77 

Simac punti 52; Arexons 40 ; Mobilgirgi 38; Barioni 36; Scavo-
lini e Divarese 34; Granarolo 32 ; Cantine Riunite 30 ; Marr 28 ; 
Banco Roma 26; Livorno 22; Silverstone e Opel 20 ; Stefanel 
16; Benetton 12; Mù-lat 8. 

IL PROSSIMO TURNO 

Banco Roma-Berloni; Cantine-Mobitgirgi; Mù-lat-Granarolo; 
Divarese-Opel; Simac-Benetton; Arexons-Silverstone; Scavo-
lini-Livorno; Stefanel-Marr. 

Botte 
a Torino 
nel derby 

delle cucine 
Morandotti 

kappaò 
Sylvester 
espulso 

Basket 
I risultati di A2 

75-79 
107-89 
96-97 

105-102 
78-76 

101-104 
73-67 

105-97 

TREDICESIMA GIORNATA DI RITORNO 

Segafredo Gorizìa-Cortan Livorno 
Giorno Venezia-Yoga Bologna 
Filanto Desio-Fantoni Udina 
Mister Day Siena-Joliycolombani Forlì 
Sangiorgese-lppodromi Rieti 
Annabella Pavia-Rivestoni Brìndisi 
Fermi Perugia-Pepper Mestre 
Fabriano-Liberti Firenze 

La classifica di A2 
Cortan punti 40 ; Yoga 38; Fantoni e Giorno 36; Filanto e 
Ippodromi 32; Sangiorges» 30 ; Fabriano, Annabella e Liberti 
26; Jolly e Segafredo 24; Pepper 22; Mister Day 20 ; Fermi e 
Rivestoni 18. 

IL PROSSIMO TURNO 

Fantoni-Fabriano; Annabella-Giorno; Jolry-Segafredo; Corta-
no-Sangiorgese; Yoga-Mister Day; Liberti-Fermi; Pepper-lp-
podromi; Rivestoni-Filanto. 

Toyota super in Africa 
Tre Toyota sono al comando dopo la seconda tappa del 
rally Safari valevole come 4* prova del Campionato del 
mondo. Guida la classifica paniate Waldegaard vincitore 
dell'edizione 85, davanti a weber e Thorp. Al 4 posto la 
Lancia Martini di Alen. NELLA FOTO: la Toyota turbo di 
Waldegaard. 

ROMA — Nessuna sorpresa 
nell'uovo di Pasqua del cam
pionato di basket. Se si eccet
tuano le botte di Torino, sui va
ri campi i pronostici sono stati 
rispettati. In Al la Simac non 
ha avuto difficoltà a Rimini, 
mentre l'Arexons, opposta alla 
rediviva Granarolo ha subito 
uno stop, garantendo ai bolo
gnesi di rientrare alla grande 
nei quartieri alti della classifi
ca. In coda fa un passo avanti la 
Opel di Reggio Calabria che do
vrà lottare per non affondare 
sino all'ultimo respiro con la 
Silverstone. Le due formazioni 
si trovano ora appaiate a quota 
20.1 reggini in una partita che 
valeva doppio hanno superato 
le Cantine Riunite che dopo 
una brillante fase accusano un 
appannamento. A Livorno i lo
cali si sono imposti in un match 
spareggio con la spacciata Ste-
onci, n i n.i. IU lOj5.". già piu-

mosso, ha mollato i due punti 
alia Giorno. I veneziani sono 
ora al terzo posto in coabitazio
ne con la Fantoni, «corsara» con 
la Filanto Desio. Ancora una 
battuta di arresto degli Ippo
dromi Rieti che stanno com
promettendo con una serie di 
risultati negativi il buon cam
pionato sin qui condotto. E ve
niamo al «fattaccio» della gior
nata, alla rissa a Torino nel der
by delle cucine, tra Bertoni e 
Scavolini. Al 6*45 della ripresa, 
incurante del clima pasquale, 
Mike Sylvester, l'americano 
con passaporto italiano della 
Scavolini, ha spedito contro i 
tabelloni pubblicitari Moran
dotti, della Berloni, che tenta
va di contrastargli una palla va
gante. Alle proteste accese di 
Morandotti, Sylvester ha repli
cato con un uno due, che ha 
centrato il giocatore torinese in 
piena bocca, spezzandogli un 
dente e procurandogli "ferite 
guaribili in quindici giorni. Syl
vester. che non è nuovo ad epi
sodi di questo genere, è stato 
espulso, Morandotti è rimasto 
fuori per una decina di minuti, 
poi è rientrato in tempo per se
gnare it canestro della vittoria 
torinese per 94 a 93. 


